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EDITORIALE  

TEMPUS AESTIVUS 

Il vento trasporta profumo di salsedine, il sole 

brilla più insistente, riecheggia in lontananza lo 

scroscio dei frangenti sugli scogli. Gli studenti, 

stremati, con un coltello serrato tra le mandibole, 

ingaggiano un duello corpo a corpo con i libri, chi 
per la sopravvivenza, chi per non vanificare sul 

più bello le fatiche di un intero, insormontabile, 

infinito anno. 

Seppur il corpo è asserragliato in trincea, concen-

trato nella strenua battaglia del presente, la mente 

vola verso isole paradisiache o mete avventurose, 

veleggia sulle correnti, cavalca onde, si adagia su 

radure, si arrampica su sentieri tortuosi, si lascia 

cullare da unôamaca, allôombra di unôimponente 

quercia. Insomma tutti attendono la deposizione 

delle armi e la fine delle ostilità. 

Chi potrà, fuggirà, parafrasando Seneca, dalla 
ñmefitica ariaò della urbs, dalla dinamismo caoti-

co ed estenuante della metropoli, come i latini, 

cercherà il suo portum nella villeggiatura di pro-

vincia, tra la costa di Ostia o il Toscolano tanto 

cari allôaustero Catone, o magari con uno sguardo 

per i Colli Albani, felice dimora di Cicerone, alla 

ricerca della miglior sede per il proprio otium, per 

dilettarsi in attività frivole, distanti 

dallôesposizione della vita di citt¨. Gi¨ ci vediamo 

lì, spaparanzati, a immergerci in un libro, a la-

sciarci ipnotizzare da melodie rilassanti o eccitan-

ti, nei ritrovi con gli amici a condividere sorrisi ed 

esperienze. Il tutto senza dimenticare la celebra-

zione più importante del periodo estivo, che ci 

vede in trepidante attesa, la Festa di Cardeas del 

21 Giugno, per ogni latinista che si rispetti, devo-
to ai nostri più cari riferimenti di vita, gloriosa 

occasione, che era per i nostri antenati il ñcardine 

dellôannoò, il giorno del solstizio dôestate, quando 

lôillustre stella irradia con pi½ forza il nostro pia-

neta. 

Lôattesa ¯ quasi finita e lôintera redazione del Car-

pe Diem desidera augurarvi di godervi tutti sere-

namente un più che meritato riposo, dagli studen-

ti, ai professori, ai collaboratori. Da parte nostra 

abbiamo portato a conclusione un altro anno di 

pubblicazione e per questo desidero ringraziare 

uno per uno i redattori, oltre che i docenti, la si-
gnora Filomena, e Luca, giornalista che segue i 

nostri lavori, senza i quali non saremmo potuti 

uscire. È importante però tornare il prossimo anno 

con lôintento di rendere questo periodico pi½ at-

trattivo, più completo e più partecipato, di aumen-

tare la qualità e la forza dei contenuti, perché solo 

così il progetto del Carpe Diem potrà realizzarsi 

in pieno. 

Valete e buone vacanze! 

Jean Claude Mariani 1B 

CARPE DIEM 

ñEstateò, Claude Monet , 1874, conservato allôAlte Nationalgalerie di Berlino 
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CARPE DIEM ATTUALITÀ  

 

ñTrecentoquarantotto anni, sei mesi e diciannove giorni or sono, i Parigini si  

svegliarono al frastuono di tutte le campane che suonavano a distesa nella tripli-
ce cinta della Citt¨ Vecchia, dellôUniversit¨ e della Citt¨ Nuova.ò 

-Victor Hugo 

Quando il 15 aprile la celeberrima cattedrale di 

Notre Dame è stata divorata dalle fiamme, le im-

magini subito comparse su social e telegiornali 

hanno scioccato il 

mondo intero. Co-
me si può non rima-

nere a bocca aperta 

davanti a un tale 

monumento colpito 

da fiamme involon-

tarie che nessuno, 

neppure i rivoluzio-

nari del 1700, a-

vrebbe avuto il co-

raggio di appiccare? 

Nessun essere uma-

no infatti è in grado 
di resistere alla sua 

grandezza e alla sua 

magnificenza, basta 

avere gli occhi per 

ammirarla o le orec-

chie per sentirla. È 

vero però che non 

sempre lôuomo ha compreso e apprezzato questo 

patrimonio dellôUNESCO, basti ricordare che per 

salvarlo dal degrado ebbe bisogno di ricordarne 

lôantico splendore con le incantevoli parole del 
grande Victor Hugo, che nel 1831 scrisse il suo 

primo romanzo di successo, ñNotre Dame de Pa-

risò. In questo libro infatti, oltre a narrare il dram-

ma dei suoi protagonisti, che gira attorno alla cat-

tedrale, spense un capitolo a descrivere la catte-

drale e a far notare ai lettori dellôepoca come il 

tempo lôavesse rovinata, con lôintento di spingerli 

a renderla grande di nuovo. Per nostra fortuna 

lôessere umano ¯ facilmente ammaliabile, 

lôidentit¨ e la bellezza non hanno potuto lasciarci 

insensibili e, cos³, la chiesa torn¸ allôantica ma-

gnificenza. Nonostante il triste avvenimento, è 

sicuramente bello vedere come il dolore ha per-

messo alla Francia di ritrovare unôunit¨ che sem-

brava perduta sia nella veglia del 16, sia nelle 

infinite donazioni di pubblici e privati che hanno 

portato a più di 700 milioni di euro nei fondi per 

la ricostruzione. Tra le donazioni spiccano quelle 
della nota azienda sviluppatrice di videogiochi 

Ubisoft, somma che ammonta 500.000 euro, e  

quella della Disney, che ha previsto un lauto e-

sborso di 5 milioni di dollari. 

In conclusione possiamo dire che nonostante 

lôincendio abbia rattristato persone in tutto il mon-

do, è bello vedere come di fronte alla magnifica 

cattedrale in ceneri, fossero tutti uniti su ogni 

fronte. 

Diletta DellôUtri 5B 

LĴINCENDIO DI NOTRE DAME 
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ATTUALITÀ  CARPE DIEM 

Dal 2011 a Milano si tiene un festival particolare: 

Piano City, che consiste in tre giorni, di solito a 

maggio, durante i quali la città ospita moltissimi 

concerti di pianoforte con artisti internazionali. 

Negli anni la partecipazione al festival si è fatta 
sempre più numerosa, tanto che ci sono molte 

famiglie che ospitano dei concerti, io stessa ho 

avuto questa fortuna. Nelle giornate del festival ci 

sono pianoforti ovunque e pianisti che suonano a 

qualsiasi ora del giorno. Questôanno Piano City si 

è tenuta tra il 17 e il 19 maggio e ho avuto 

lôopportunit¨ di assistere a un concerto particolare: 

Alexandra Stréliski, pianista franco-canadese di 

34 anni, ha presentato il suo ultimo album 

ñINSCAPEò alla palazzina liberty che si trova in 

Largo Marinai dôItalia 1, dentro al parco Vittorio 

Formentano, alle 5 del mattino di sabato 18 mag-

gio. Per questo quel sabato ho deciso con una mia 

amica di svegliarmi alle 4 di mattina per assistere 

al concerto. La pioggia e lôorario non ci hanno 
fermate e alle 4:30 eravamo già in sella alle nostre 

biciclette pronte a vivere questa esperienza unica! 

Se ne avete lôoccasione, entrate nella palazzina, ¯ 

uno spazio magnifico, ampio e ovviamente di stile 

liberty. Per il concerto erano stati distesi sul pavi-

mento dei tappeti con sopra cuscini e grandi pouf 

su cui sdraiarsi. Gli sfortunati, tra cui la sottoscrit-

ta, che non sono riusciti ad accaparrarsi quei posti 

comodissimi, si sono dovuti accontentare di stare 

sui soppalchi, dove però qualcuno ha deciso di 

rimediare alla posizione scomoda sdraiandosi.  
La pianista, dalla cui puntualità si sarebbe potuto 

credere che fosse di nazionalità svizzera, ha inizia-

to alle 5 spaccate. Alexandra Stréliski ha uno stile 

neoclassicista, quindi fa riferimento alla musica 

colta affermatasi tra gli anni venti e trenta del No-

vecento. La Stréliski propone dapprima brani più 

leggeri e tranquilli, come per proporre un dolce 

risveglio, sono pezzi per certi versi somiglianti a 

ñSunday Morningò dei Velvet Underground. Poi 
con un lento crescendo ci si avvicina a una musica 

sempre pi½ tormentata, che mette in luce unôanima 

in tempesta, difatti la pianista dapprima si muove 

dolcemente sui tasti del pianoforte e poi aumenta 

la sua velocità, coinvolgendo tutto il corpo nei 

suoi movimenti. Questo effetto è amplificato dai 

suoi capelli scuri e mossi che ondeggiano freneti-

camente. Lo spettacolo è quindi avvincente non 

solo per le doti artistiche di Alexandra Stréliski, 

ma anche per la sua incredibile performance. Du-

rante il concerto le note dolci entrano nel torpore 

che accompagna il risveglio mattutino con 

unôincredibile dolcezza e mano a mano scavano 

sempre pi½ in profondit¨ nellôanima. I brani posti 

in questôordine spingono gli ascoltatori a riflettere 
sul proprio io, sulla loro vita e sulla realtà che li 

circonda partendo arrivando a indagare uno stato 

di caos interno che ¯ lôapice dellôesibizione. Que-

sto momento segue da un progressivo rallenta-

mento di suoni e movimenti nei pezzi successivi 

come per far tornare lo spettatore a una realtà ma-

teriale e accompagnarlo, dopo questa riflessione, a 

intraprendere una nuova giornata. 

Alexandra Stréliski è principalmente una compo-

sitrice di colonne sonore per film e serie tv, tra cui 

ñThe Miracleò e ñMathieuò, i suoi brani sono di-
sponibili anche su Spotify, vi consiglio ñPlus t¹tò, 

andate ad ascoltarli. 

Asia Penati 2B 

MILANO INVASA DALLE NOTE 
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CARPE DIEM TEMA LIBERO 

Silenzio. 

Solo quando cô¯ silenzio sentiamo davvero. 

Ho paura del silenzio. 

Tremo allôidea che tu possa sentire il mio battito accelerare 

quando mi guardi 

Impallidisco al solo pensiero che tu possa notare i miei re-

spiri profondi, come se avessi costantemente bisogno di 

ossigeno. 

 

Rumore. 

Mi piace il rumore, mi incuriosisce. 

I clacson delle macchine, i passi sullôasfalto, la pioggia 

che cade. 

Tutto questo mi distrae, non mi da il tempo di pensare, di 

torturarmi con mille dubbi e mille angosce; ma niente mi 

distoglie dal pensiero di te, che sei un silenzio assordante e 

un armonioso rumore. 

Vasilij Kandinskij, Composizione VIII, 1923 (Guggenheim Museum - New York)  


